
L’avversaria

Non solo Destro. Anche gli al-
tri tecnici della serie D posso-
nogià dormire sonni tranquil-
li. E per il ruolo più discusso
d’Italia non è poco. La Feralpi
ha annunciato la conferma uf-
ficiale di Giancarlo D’Astoli:
sottoscritto un accordo che
vincolerà il tecnico (exLumez-
zane, Brescello, Spal, e Treviso
in serie B) alla società per l’an-
noprossimo. Il Salò ed il Darfo
nelle prossime settimane uffi-
cializzeranno quella che sem-
bra una decisione già scritta:
Roberto Crotti e Luca Inversi-
nidopoilrilanciodellerispetti-
ve squadre, ereditate in zona
retrocessione e portate alle
porte della zona play off po-
tranno iniziare a programma-

re il futuro sedendosi al tavolo
con i responsabili di mercato
chesaranno(confermesconta-
te) Eugenio Olli e Giancarlo
Maffezoni. Una situazione più
unica che rara, giustificata da
risultati straordinari che in di-
versi momenti tutti e tre han-
no ottenuto.

D’ASTOLIè ancora imbattuto, è
subentrato nove gare fa a Ro-
berto Inverardi e da allora la
squadra non ha più perso una
volta.Nellepartite incuihadi-
retto dalla panchina la Feralpi
haottenuto 15punti fruttodi3
vittorie e 6 pareggi, di cui cin-
queconsecutivichehannoper-
messo di galvanizzare la squa-
dra che prima di lui non aveva

mai centrato una rimonta una
volta andato in svantaggio.

INVERSINIè subentrato dopo 6
gare a Falsettini con la squa-
dra che aveva una media di un

puntoa partita e duegol subiti
mediamente in ogni match. Il
cambioèstatonetto,unavolta
presa in mano la squadra l’ha
condotta fuori dall’emergenza
classifica facendola diventare

nelle 15 gare dalla decima alla
venticinquesimadicampiona-
to la miglior difesa fra quelle
del Nord Italia in categoria.
L’emergenza ha fatto arranca-
re il gruppo (che sta giocando

stabilmente con un minimo di
6under incampo)chetuttavia
domenica in casa con l’Alta
Vallagarina può firmare la sal-
vezza e puntare ad abbattere
nellesuccessive5garei46pun-
ti ottenuti nel primo anno di
serieDdisputato l’annoscorso
con3 diversi tecnici.

CROTTI è stato il più prolifico.
Subentrato dopo la nona gior-
nata con la squadra a 7 punti
haottenuto in 18gare38punti
(più di 2 a gara), record anche
per il Salò il cui miglior exploit
è stato di 58 in 34 partite nel
campionato 2005-2006 (1,7 la
media).
La sua squadra è ancora im-

battuta in casa, mentre quan-
do lui arrivò non aveva ancora
vinto al Turina. Nel 2008 ha
perso una sola partita vincen-
done 6 su 11. Con lui inoltre la
difesa è diventata la seconda
meno battuta del girone:
un’annata da incorniciare.f

Per Inversini, D’Astoli e Crotti
la conferma arriva in blocco
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Otto punti di svantaggio sulla
primadellaclasse.Nonèundi-
vario abissale ma, verosimil-
mente, con sei sole gare da di-
sputare, le probabilità che il
Montichiari possa rimontare
e vincere il campionato a spe-
se della Giacomense sono dav-
vero poche.

ALL’INDOMANI della sconfitta
conilRealMontecchiolasocie-
tàrossoblùsi trovaafare i con-
ticonunquadroatinte fosche.
Ma il presidente Maurizio So-
loni, per ora, non vuole arren-
dersi: «Punteremo al massi-
morisultatofinoachelamate-
matica non ci condanna, è ve-
ro che lapromozione diretta si
è allontanata ma dalla squa-
dravoglio il massimosforzo fi-
noall’ultimo».Fondamentale,
nel finaledicampionato, l’uni-
tà del gruppo, che fu il valore
aggiunto del Rodengo quando
lo scorso anno fu centrata la
fantasticarimontasulCastella-
rano. Per incentivarla Soloni
parte dal tecnico: «Non ho
dubbi:FlavioDestrosarà ilno-
stro allenatore fino alla fine
della stagione ed anche oltre,

se dovessimo fallire il salto di
categoria la guida tecnica co-
munquenoncambierebbe:ab-
biamo fatto un programma
con lui ed io sono abituato ari-
spettare gli accordi che sotto-
scrivo».

RIMANE l’ancora di salvezza
dei play off: «Che non servono
a nulla - taglia corto, tuttavia,
Soloni - l’hodettoancheaPun-
ghellini, non dobbiamo illu-
derciconiripescaggi:purtrop-

pogli spareggipromozionesa-
rannounapasserella inutiledi
fine stagione, non penso che
quest’anno la situazione cam-
bi dopo i mancati ripescaggi
dell’anno scorso».
NellamentediSoloni,eviden-

temente, è ancora fresca la re-
trocessione confermata anche
dopo le analisi di bilancio del-
le varie società iscritte alla C2:
«Secondo i vertici della nostra
Legacisonoalmeno24società
in C che non sono in ordine
con le normative. Ma non cre-
dochequest’estateavremoan-
corauna listacosìnutrita: suc-
cede così ogni anno, le regole
sono chiare ed inequivocabili
manonvengonofatterispetta-
re. Vogliamo ad esempio fare
una verifica di quanti stadi
vendono alcolici e superalcoli-
ci in Emilia e Romagna con-
travvenendo alle disposizioni
che arrivano dall’alto? Non si
tratta di fare polemica ma di
applicare i regolamenti esi-
stenti».
Intanto la squadra dovrà ri-

prendersi immediatamente
nel derby di domenica contro
la Castellana a Castelgoffredo.
«Purtroppo-confessaperòSo-
loni - abbiamo una situazione
problematica, con diversi ele-
mentichehannodato ilmassi-
moedinquestomomentohan-
no bisogno di rifiatare: parlo
di Florian, Ferrari, Volpi e lo
stessoCaruso,questopurtrop-
po è il punto di partenza, ma
finche nonsaremo condanna-
ti non accetterò da nessuno la
resa».f

La telenovela è già iniziata, la
novità principale è che,
solitamente, la società
chiamata in causa da qualche
carenza, fino a che non è
interpellata direttamente
nicchia e tira avanti in
silenzio. La Giacomense no.
La società grigiorossa è
uscita allo scoperto
pubblicando sul proprio sito
Internet una dichiarazione
del tecnico Benuzzi che
suonava così: «Forse è meglio
che si cominci a pensare allo
stadio per non vanificare
quello che di buono è stato
fatto». L’allenatore già
suggerisce di andare a
giocare al «Mazza» di
Ferrara, lo stadio della Spal,
un impianto affascinante e di
grande tradizione.

Tutto questo per dire (o non
dire) che attualmente la
Giacomense non ha un
impianto adeguato per
affrontare la C2, e che
nemmeno può fare (come ad
esempio il Rodengo
quest’estate) un programma
di ristrutturazione che le
permetta di essere in regola
entro l’inizio del campionato.
Le norme della Lega di C
parlano chiaro ma dopo
l’eccezione di Mezzocorona e
Alto Adige tutto può
accadere, soprattutto
nell’anno delle elezioni
federali.
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Darfo,Feralpi, Salò: panchine blindate

GiancarloD’Astoli(Feralpi)

Ad inizio stagione Feralpi,
Darfo e Salò si erano affidate
a tre diversi tecnici. La prima
a ricredersi sulla scelta fatta
in estate è stata la società
camuna. I neroverdi alla sesta
giornata hanno cacciato
Marco Falsettini richiamando
Inversini che nel 2005-2006
ha guidato la squadra
dall’Eccellenza alla D, prima
di subire l’esonero, sempre
alla sesta giornata nella
stagione successiva. Un
mese dopo cambia il Salò: da
Carmine Nunziata, arrivato in
estate a Roberto Crotti.
L’ultima in ordine di tempo è
stata la Feralpi: alla
diciottesima via Roberto
Inverardi, il tecnico della
vittoria in Eccellenza ed ecco
un nome altisonante: D’Astoli.

LucaInversini(allenatore Darfo)


